
SAN  

TEOFILO DE’ SIGNORI  

DA CORTE,  

SACERDOTE  
19 maggio  

 
Biagio de’ Signori nacque a Corte in Corsica il 30 ottobre 
1676. Entrato nell’Ordine dei Frati Minori, fin dall’inizio mo-
strò grande impegno nell’acquisto delle virtù cristiane e reli-
giose. Ordinato sacerdote e compiuti gli studi superiori di teo-
logia a Roma, fu persuaso dal beato Tommaso da Cori ad ab-
bracciare la vita dei ritiri. Rimase per diversi anni a Bellegra; 
quindi con l’obbedienza dei superiori maggiori fu inviato pri-
ma in Corsica, ove fondò il ritiro di Zuani, e poi in Toscana, 
ove tra molte difficoltà riuscì a instaurare il medesimo regime 
di vita nel convento di Fucecchio. Fu molto austero con se stes-
so, ma generoso e liberale con gli altri. Sull’esempio del suo 
maestro (il beato Tommaso), si dedicò intensamente alla vita apostolica con la predicazione della parola di 
Dio, l’ascolto delle confessioni e l’assistenza ai poveri, ai malati e ai moribondi. Morì a Fucecchio il 19 mag-
gio del 1740. La fama della sua santità e i numerosi pellegrinaggi alla sua tomba, accelerarono il processo di 
beatificazione che iniziò già nel 1750. Venne dichiarato venerabile da Benedetto XIV il 21 novembre 1755; 
beatificato da Leone XIII il 19 gennaio 1896, fu canonizzato, dopo quasi due secoli, da Pio XI il 29 giugno 
1930.  
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La bocca del giusto medita la sapienza  
e la sua lingua esprime il diritto;  
la legge del suo Dio è nel suo cuore:  
i suoi passi non vacilleranno. (T. P. Alleluia)   
 
COLLETTA  
 

O Padre, che hai concesso a san Teofilo da Corte  
di imitare la forma di vita del serafico Padre,  
fa’ che per sua intercessione possiamo sempre servirti  
saldamente fondati sul tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
                 >>> 



SULLE OFFERTE  
 

Il sacrificio di riconciliazione, o Signore,  
possa esserti da noi offerto  
con la stessa fervida devozione  
con cui san Teofilo meritò di offrirsi  
vittima a te gradita.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
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«Chi segue me, non camminerà nelle tenebre,  
ma avrà la luce della vita», dice il Signore. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Il cibo spirituale da noi ricevuto, o Signore Dio nostro,  
ci ottenga, per la preghiera di san Teofilo,  
di alimentare in noi il desiderio del cielo  
e di portare a compimento l’opera della salvezza.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


